
Sono un’affezionata della RSI che amo moltissimo:
ascoltare la radio e vedere i suoi programmi mi fa
bene. Perché alcuni nostri politici vogliano
azzopparla con l’iniziativa «200 franchi bastano» in
votazione l’8 di marzo. Forse una spiegazione l’ho
trovata.

Sono per natura molto curiosa e entrando in internet
su sito lobbywatch. ch ho trovato «uno sguardo sul
lobbismo a palazzo federale»: vi consiglio di entrare
pure voi.

Stavo leggendo il CdT del 30 gennaio 200 franchi e
800 milioni bastano e avanzano sentenziava Piero
Marchesi, e da che pulpito! Il consigliere nazionale
UDC ha dato un pass (ricevuto da Lorenzo Quadri
leader, indiscusso degli iniziativisti e che odiano la
RSI) per entrare a Palazzo federale a un lobbista della
Liberty Global, multinazionale delle
telecomunicazioni con sede nelle Bermuda. Tutto
legale, certo, ma è proprio per questo che Marchesi è
così apertamente contrario alla RSI? Per favorire gli
amici privati?

Piero Marchesi e Lorenzo Quadri hanno molte cose
da condividere: sono entrambi consiglieri nazionali e
nemici giurati del servizio pubblico radiotelevisivo.
Hanno anche un amico in comune, ossia Jürg
Aschwanden: è a lui che prima il leghista poi
Marchesi hanno dato la possibilità di accedere alle
sale private del Parlamento federale. Alla faccia del
«prima i nostri». Per loro è prima noi, poi forse i
cittadini.

Cari elettori, la RSI è fondamentale e un valore

insostituibile per la Svizzera italiana: vogliamo
venderla agli stranieri? Sarà così, se passa il sì. Per
questo invito a votare No all’iniziativa «200 franchi
bastano».

Cleofe Soldini

Bigorio
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Non facciamoci incantare dai lobbisti
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Le lettere sono prese in considerazione se corredate
di nome, cognome, indirizzo dell’autore e di un
numero di telefono che renda possibile il controllo da
parte della redazione. La verifica di autenticità non
costituisce garanzia di pubblicazione. Non vengono
pubblicate lettere in forma anonima. Sulla
pubblicazione o meno non viene tenuto nessun tipo di
corrispondenza. Le lettere al giornale non devono
superare le 2.500 battute, spazi compresi. Le lettere
pubblicate non impegnano in alcun modo la linea
editoriale del giornale.

E-mail lettere:

lettere@cdt.ch

E-mail foto dei lettori:

latuafoto@cdt.ch
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